
Milano, 23.09.2009   
 
              
        
                                                     Alla c.a. Dr. Luciano Bresciani 

    Assessore alla Sanità  
              Regione Lombardia 

 
 
 
Egregio assessore ci sembra opportuno portarla a conoscenza di quanto segue, premesso 
che:                                                 

 al personale ospedaliero viene data ogni anno la possibilità di vaccinarsi contro 
l’influenza stagionale; 

 dalle notizie riportate dalla stampa è previsto che già dal 15 novembre sarà messo 
a disposizione di medici, infermieri, personale ospedaliero e dei servizi essenziali il 
vaccino contro il virus dell’influenza A(H1N1), detta “suina”; 

 all’interno delle diverse strutture sanitarie prestano la loro opera lavoratori e 
lavoratrici impegnate in attività di pulizia, ristorazione e altro. Lavoratori a contatto 
quotidianamente con i pazienti, i loro parenti e il personale sanitario, che dipendono 
da aziende, società o cooperative più o meno grandi. Aziende, in molte delle quali 
sono stati né eletti né tantomeno formati i Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza, che in passato non si sono mai occupate di valutare i rischi che il loro 
personale (mense e pulizie) ha per il fatto stesso di operare in ospedali o case di 
cura. 

Riteniamo sia opportuno che la regione Lombardia e la Direzione Generale Sanità 
procedano a dare disposizioni affinché le Direzioni Sanitarie delle singole strutture 
procedano a contattare le aziende cui sono appaltati i servizi (ristorazione, pulizia ecc.) 
affinché anche i dipendenti di queste aziende siano oggetto delle misure preventive 
(relative all’influenza) prese per il personale sanitario. 
In particolare si proceda a: 

1. fornire informazione sull’influenza, sui rischi legati al contagio nell’ambiente di 
lavoro e fuori, sulle modalità per ridurre il contagio e i comportamenti da tenere; 

2. mettere a disposizione dosi del vaccino antinfluenzale stagionale al personale degli 
appalti che ne faccia richiesta, analogamente a quanto accade per il personale 
sanitario; 

3. disporre la successiva vaccinazione contro influenza A(H1N1), sempre volontaria, 
al personale degli appalti che ne faccia richiesta. 

 
Ringraziandola per l’attenzione, restiamo in attesa di un Vostro riscontro 
 
Cordiali saluti      
   
 
   
    Filcams-Cgil         Fisascat-Cisl                   UilTucs-Uil 
    Renato Losio    Giuseppe Foti                                Giovanni Gazzo
segretario regionale         segretario regionale          presidente
 


